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RIASSUNTO
Un problema di classificazione si verifica quando è necessario dover  attribuire ad un 'dato'  una classe di appartenenza sulla
base di misurazioni condotte e quando si vuole stabilire una regola che consenta di catalogare nuovi dati  sulla base  di quelli
già esistenti: in entrambi i casi ciò di cui si ha bisogno è un classificatore o una regola di classificazione. Le metodologie che
possono  essere  impiegate  a  questo  scopo  sono  molteplici,  quelle  più  comunemente  utilizzate  per  la  risoluzione  di  simili
questioni sono l'analisi discriminante, la tecnica del Kernel  density  estimation  e  quella  del  Kth  nearest  neighbor.  Sono
invece  più  recenti  le  applicazioni  di  metodologie  ad  albero  a  problemi  di  classificazione,  come  ad  esempio  gli  algoritmi
CART  (Classification  and  Regression  Trees),  CHAID  (Chi-squared  Automatic  Interaction  Detector),  QUEST  (
Quick, Unbiased, Efficient Statistical Tree).
CART è un algoritmo a segmentazione binaria, la cui peculiarità è quella di presentare  i risultati nella forma di diagrammi ad
albero rovesciato costituito da  nodi che vengono  suddivisi  in  altri  due  livelli,  e  così  via:  in  questo  modo  la  classificazione
finale, ottenuta in maniera automatica, ha una forma molto semplice e compatta  che consente una agile interpretazione della
struttura predittiva dei dati  e quindi una veloce classificazione di nuove entrate.  Uno  dei  suoi  principali  vantaggi  è  nel  non
fare alcun tipo di assunzione sul set  di dati  oggetto di analisi, né sul tipo di variabile,  né sulla distribuzione statistica seguita
dalle variabili stesse;  la metodologia può essere  applicata a dati  di  tipo  categorico  e/o  numerico,  a  dati  con  struttura  non
standard, a set di dati ampi e ad alta dimensionalità.
Un database di foni vocalici provenienti da soggetti di area toscana è stato già sottoposto  all'analisi discriminante lineare per
valutare quali parametri e quali scale siano più efficaci nella individuazione delle diverse categorie vocaliche (Calamai 2003).
L'analisi  discriminante  è  un  test  statistico  peraltro  largamente  utilizzato  nell'analisi  dei  sistemi  vocalici  delle  lingue  naturali
(vedi,  tra  gli  altri,  Syrdal  &  Gopal  1986,  Cosi  et  al.  1995,  Jassem  et  al.  2001);  risulta  essere  scarsamente  utilizzata,  al
contrario, la metodologia CART (un'applicazione recente della metodologia in ricerche di tipo prosodico è Bouzon & Hirst
2002):  il suo utilizzo permetterà  di valutare lo stesso  corpus  di dati  in un'ottica differente  e  di  porre  a  confronto  i  risultati
ottenuti mediante le due diverse procedure statistiche, evidenziandone debolezze e potenzialità.
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